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Torino, lì 6 febbraio 2012

Con viva riconoscenza a Clara e Daniela presento questo fascicolo che riproduce le 
decorazioni floreali del tempo di Avvento.
E mi piace constatare che le novità rappresentate da questo tipo di addobbo floreale 
è contestuale ad un impegno che con l’aiuto di altre generose e sagge persone 
esprimiamo da tempo nel canto e nella proclamazione della Parola.
Ancora. Tale sforzo corrisponde sempre meglio ad una spinta vigorosa che ci viene 
dalla Chiesa che raccomanda in tutte le occasioni la massima cura per lo svolgimento 
dell’azione liturgica.
Raccomanda, prescrive, e dà l’esempio: si veda la cura con cui sono scelti i canti, e la 
recentissima cura per la Parola di Dio (espressa dai nuovi Lezionari e dalle 
immagini artistiche che attestano – in coerenza con la antica tradizione – quanto 
stia a cuore la Parola del Signore!).
Mi pare di poter dire che di questi molteplici impulsi si è fatto carico l’Ufficio 
Liturgico diocesano e l’Istituto diocesano di Musica e Liturgia, e coloro che hanno 
avuto la pazienza e la docilità di mettersi alla loro scuola.
Torniamo alle decorazioni floreali di avvento e a coloro che le hanno pensate e 
composte. Grazie a loro abbiamo preso confidenza con ciclamini, iris, fresie, 
garofani, crisantemi, margherite, rose di vari colori, gerbere, aspidistra, solidago, 
gladioli, lillium bianchi e gialli, e le più note stelle di natale.
Interpreto la cura con cui ci presentano queste decorazioni nel seguente modo.
Ci incoraggiamo a dare i nomi giusti ai fiori e a cogliere le loro caratteristiche 
specifiche, non tanto con spirito del botanico quanto con lo stupore del fanciullo, 
con l’animo del credente.
Non prevale l’enfasi estetizzante e consumistica, ahimè diffusa nel nostro tempo e 
ben visibile in tanti funerali o matrimoni. Prevale – ed è bene così – l’enfasi 
“contemplativa” o, più comunemente detta – la pazienza dell’osservazione. Come ci 
suggerisce un grande poeta contemporaneo col titolo di una sua raccolta: “SEEING 
THINGS” 1995. 
Sì, abbiamo bisogno di ritornare a vedere le cose, anzi ad avere la visione profonda 
della realtà, dei volti, degli oggetti, dei segni, dei colori, della vita. E per far questo 
bisogna sapersi fermare, sostare, stare in silenzio, contemplare. E non è ciò che la 
Liturgia cristiana rende possibile?
Grazie dunque di cuore a Clara e a Daniela per il loro servizio. E sappiamo che la 
comunità le sta apprezzando sempre di più.

don Sergio Baravalle



Con grande piacere aderisco alla richiesta di don Sergio 
per una piccola presentazione di questo “quaderno 
floreale”, frutto del lavoro di Clara e Daniela, che spero 
diventi il primo di una lunga serie.
Questo è innanzitutto il mio augurio e la mia speranza.
Clara e Daniela ci offrono una testimonianza preziosa 
non solo di una notevole abilità artistica, ma soprattutto 
di una acquisita sensibilità liturgica sapientemente 
coniugata con il linguaggio dei fiori, che è il 
linguaggio della natura, dono del Signore per la nostra 
gioia.
Dono accolto ed elaborato dalle loro mani per essere 
condiviso con chiunque entri nella vostra chiesa per 
vivere una celebrazione o un momento di preghiera 
personale, e soprattutto dono riofferto al Creatore come 
lode.
I testi sono brani della Scrittura tratti dalla liturgia, 
segno che proprio su questi si è fondato il lavoro di Clara 
e Daniela: un gentile invito ad “andare oltre” per 
incontrare la Parola del Signore entrando dalla porta 
delle composizioni floreali.
Grazie dunque a tutti voi della comunità della Divina 
Provvidenza: a don Sergio che ha incoraggiato e 
sostenuto questo servizio, alle persone che hanno saputo 
cogliere l’essenziale del vostro lavoro, e soprattutto a voi, 
Clara e Daniela, per la vostra testimonianza di fede 
condivisa. 

Daniela Canardi



1° Domenica AvventoB

Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
Davanti a te sussulterebbero i monti. 
Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo,
tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti. (Is 63,19; 64,2)

I  Avvento
iris, rami di pino, muschio, candele, pietre



Dio degli eserciti, 
ritorna!

Guarda dal cielo 
e vedi

e visita questa 
vigna,

proteggi quello 
che la tua 
destra ha 
piantato, 

il figlio  dell’uomo 
che per te hai 
reso forte.

(Salmo 79)

Vegliate dunque: 
voi non sapete quando il padrone di casa tornerà, se alla sera o a 

mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; 
fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi 

addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!

(Marco 13, 35-37)



2° Domenica AvventoB

Come sta scritto nel 
profeta Isaia:

“ Ecco, dinanzi a te 
io mando il mio 
messaggero: 

egli preparerà la tua 
via. 

Voce di uno che 
grida nel 
deserto:

preparate la via del 
Signore, 
raddrizzate i suoi 
sentieri ”, 

vi fu Giovanni, che 
battezzava nel 
deserto e 
proclamava un 
battesimo di 
conversione per 
il perdono dei 
peccati.

(Marco 1,2-4)



Sali su un alto monte, 
tu che annunci liete notizie a Sion!
Alza la tua voce con forza 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. (Isaia 40, 9)

Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, 
anche se alcuni di voi parlano di lentezza. 
Egli invece è magnanimo con voi, 
perché non vuole che alcuno si perda , 
ma che tutti abbiano modo di pentirsi. (2 Pietro 3,9)

II  Avvento
sancarlini bianchi, garofani verdi, rami di tuja, foglie di eucalipto, candele,
pietre, ramo di glicine



Immacolata Concezione

Alleluia, alleluia

Rallègrati, 
piena di grazia, 
il Signore è
con te, 
benedetta tu 
fra le donne

Alleluia



Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.
In lui ci ha scelti 
prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati 
di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui 
figli adottivi mediante Gesù Cristo
secondo il disegno d’amore 
della sua volontà. 
(Efesini1,3-5)

Immacolata Concezione 
sancarlini bianchi, garofani verdi, rami di tuja, foglie di eucalipto, candele, pietre, 
ramo di glicine



3° Domenica AvventoB
Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto.
rallegratevi, il Signore è vicino. (Antifona di ingresso)

III Avvento
ciclamini rosa e viola, anemoni, rami di tuja, muschio, pietre bianche, pigne 
candele, pietre



Poiché, come la terra 
produce i suoi 
germogli

e come un giardino fa 
germogliare i suoi 
semi, 

così il Signore Dio 
farà germogliare la 
giustizia

e la lode davanti a tutti i 
popoli.

(Isaia 61,11)Fratelli siate sempre 
lieti, 

pregate 
ininterrottamente, 

in ogni cosa rendete 
grazie: 

questa infatti è la 
volontà di Dio

in Cristo Gesù
verso di voi.

(1 Tessalonicesi 5, 16)



4° Domenica AvventoB
Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò 

perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo 
opprimano come in passato.

Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.
Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi 

padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito 
dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. 

(2 Samuele 7,10-11)

IV  Avvento
ciclamini rosa e viola, rami di tuja, cavolo viola ornamentale, pino argentato, muschio, 
pietre bianche, pigne, candele, pietre



ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua
discendenza,

di generazione in generazione
edificherò il tuo trono.

“Egli mi invocherà: 
“Tu sei mio padre, 

mio Dio e roccia 
della mia salvezza”.

Gli conserverò
sempre il mio amore,

la mia alleanza 
gli sarà fedele”

(Salmo 88)

“ Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,



Santo Natale
Venite, fedeli, l’Angelo ci invita,

venite, venite a Betlemme
Nasce per noi Cristo Salvatore,

Venite adoriamo il Signore Gesù. 
(Nella Casa del Padre n. 484)

rose bianche e arancioni, gerbere arancioni, fiori e foglie di sterlizia, canne di bambù
gladioli rossi, lillium rosso, rami di tuja, felce, rami di eucalipto



Il popolo che 
camminava nelle 
tenebre

ha visto una grande 
luce; 

su coloro che abitavano 
in terra tenebrosa

una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la 

gioia,
hai aumentato la letizia. 

(Isaia 9,1-2)

Diede alla luce il suo figlio primogenito , lo avvolse in fasce e 
lo pose in una mangiatoia. (Luca 2,7)

sancarlini bianchi, gladiolo bianco, solidago, rose gialle, rami di pino argentato,
rami di tuja, fette di tronco cave, gipsofila, pigne

lillium bianco, rami di pino argentato, rami di tuja, fetta di tronco cava, pigne



Gioiscano i cieli, 
esulti la terra,

risuoni il mare e 
quanto racchiude;

sia in festa la campagna 
e quanto contiene,

acclamino tutti gli alberi 
della foresta. 

(Salmo 95)

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare

in mezzo a noi; 
e noi abbiamo 

contemplato 
la sua gloria,

gloria 
come del figlio

unigenito 
che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di 
verità. 

(Giovanni 1,14)

ciclamini bianchi, rosa e viola, rami di tuja, pino argentato, muschio, pietre bianche,
pigne, candele, pietre, candela bianca

lillium bianco, rami di pino argentato, rami di tuja, fetta di tronco cava, pigne



1° Gennaio

Padre buono, 
che in Maria, vergine e madre, 
benedetta tra tutte le donne, hai stabilito
la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi,
donaci il tuo Spirito, 
perchè tutta la nostra vita 
nel segno della tua benedizione 
si renda disponibile 
ad accogliere il tuo dono.
(Colletta)

lillium bianco e giallo, calla giallo, gipsofila, rami di pino argentato, rami di tuja, 
fetta di tronco cava, pigne 



Epifania

“Dov’è colui che è nato, il Re dei Giudei? 
Abbiamo visto spuntare la sua stella 
e siamo venuti ad onorarlo” (Matteo 2,2)

stelle di natale rosse ( due varietà), rami di pino argentato, rami di tuja,
fetta di tronco cava, pigne



Battesimo del Signore

“O voi tutti assetati, 
venite all’acqua,
voi che non avete denaro, 
venite!” (Isaia 55,1)

“Io vi ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà

in Spirito Santo”
(Marco,1,8)

ciclamini bianchi, rami di tuja, pino argentato, muschio, pietre bianche, pigne, candela
bianca, pietre. tre vasi cilindrici di varie altezze con acqua

stelle di natale rosse, rami di pino argentato, rami di tuja, 
fette di tronco cave, pigne, canne di bambù



E chi è che vince il mondo 
se non chi crede 
che Gesù è il Figlio di Dio?
Egli è colui 
che è venuto 
con acqua e sangue, 
Gesù Cristo;
non con l’acqua soltanto, 
ma con l’acqua e con il sangue.
(1 Giovanni 5, 5-6)

ciclamini bianchi, rami di tuja, pino argentato, muschio, pietre bianche, pigne, candela
bianca, pietre. tre vasi cilindrici di varie altezze con acqua
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